
DOMANIALEGNAGO
SUAP,INCONTRO
PERPROFESSIONISTI
SULL’INVIO TELEMATICO
Domani alle 10,30 la Came-
ra di commercio organizza
nella sede di Legnago invia
Matteotti (Centro direzio-
nale Bezzecca) un incontro
gratuito per i professioni-
sti del settore, per illustra-
re lemodalitàdipredisposi-
zione e di invio della prati-
ca telematica al Suap, lo
Sportellounicoattivitàpro-
duttive.

FINANZA
FRIULIVENEZIAGIULIAE
VENETO:ACCORDO PER
AVVIAREUNANUOVA SGR
Friuli-Venezia Giulia e Ve-
neto si alleano per dare vita
a una nuova società di ge-
stione del risparmio. L’ac-
cordo,sottoscrittoaTrieste,
prevede che la finanziaria
Veneto Sviluppo partecipi
al 51% di Friulia Sgr, società
giàattivaecontrollatadalla
finanziaria della Regione
Friuli. Obiettivo: arrivare a
150 milioni di fondi gestiti.

UNIONCAMERE
ABELLONILADIREZIONE
GENERALEPROTEMPORE
DIVENETOPROMOZIONE
La Giunta di Unioncamere
delVeneto lunedìhapropo-
sto alla Regione di affidare
aLorenzoBelloni,presiden-
tedella Cameradi commer-
cio di Rovigo e consigliere
diVenetoPromozione, lede-
leghe di direttore generale
pro tempore di Veneto Pro-
mozione, società consortile
costituita da Regione e
Unioncamere del Veneto.

Giorgio Sartori
direttore generale
Confcommercio Verona

Ogni tanto,macon unacerta
sistematicità,vienepostasot-
to i riflettori della cronaca la
questionedelsottodimensio-
namento delle strutture al-
berghiere italiane che, nello
scenario europeo, mondiale,
sarebbero troppo piccole e,
quindi, antieconomiche.
L'ultimo sortita in questo

senso è del ministro del Turi-
smoPieroGnudiche,nelpre-
sentare il piano strategico
del settore, propone una sor-
ta di “rottamazione” delle
strutture più obsolete.
Andiamoci piano Signor

Ministro, perché dietro la
proposta «rottamazione» vi
è«l'archiviazione»dimiglia-
ia di imprenditori e migliaia
e migliaia di collaboratori fa-
miliari e dipendenti che non
troverebbero collocazione
nelle edificande nuove strut-
ture ricettive di grandi di-
mensioniaconduzioneindu-
striale,chedovrebberonasce-
re sulle «tombe» delle picco-
le e medie imprese.
Chi conosce la storia del si-

stema alberghiero italiano
saquantosudore,quantafati-
ca, quanti investimenti han-
noprofusoglialbergatori,an-
che se di piccole e medie di-
mensioni, per arrivare a co-

struire, a migliorare, ad am-
pliare - per generare econo-
mie di scala - a stare al passo
coni tempi. Ed inqueste fati-
che nessuna realtà pubblica
è venuta a supporto, anzi.
Difficoltàburocratiche,pia-

ni di assetto del territorio
non agevolativi, sovrinten-
denzeaibeniambientali eal-
tro ancora, sono alcuni degli
ostacoli sul percorso del mi-
glioramento aziendale.
Parlando del nostro territo-

rio va, peraltro, riconosciuto
che la Regione, attraverso la
sua finanziaria Veneto Svi-
luppo,hamessoadisposizio-
ne un fondo di rotazione per
il settore che, consta, essere
interessante, ancorché non
molto gradito ad alcune
aziende di credito.
È ingeneroso, quindi, bolla-

reunapiccola impresaalber-
ghiera come realtà da rotta-
mare. Chi ha responsabilità
di Governo, a qualsiasi livel-
lo, dovrebbe, come fanno le
Associazionidicategoria,an-
dare nelle aziende per ren-
dersicontodegli investimen-
tichehannoattuatoestanno
attuando, nonostante tutto,
gli imprenditori.
E se la frammentazione al-

berghiera viene stigmatizza-
ta come un male, cosa do-
vrebbe dire il piano strategi-
coministerialesullacrescen-
te diffusione del settore pa-
rallelo al ricettivo che si arti-
cola sotto le più svariate mo-
dalità ed ha una dimensione
decisamenteinferiorerispet-
to alle imprese da «rottama-
re»?
Coerenza si coniuga anche

con conoscenza. Elemento,
che, ci sia consentito, spesso
difetta in chi si trova in plan-
cia di comando.

Pochii giorni perottemperare allenuove incombenze burocratiche

Valeria Zanetti

Dubbi sulla data di entrata in
vigore del provvedimento, ma
certezze sull'entità delle san-
zioni penali per il mancato
adempimento.Cosìartigianie
commercianti, ovvero i titola-
ri di pmi che occupano fino a
10 dipendenti, chiedono una
proroga perché è impossibile -
sostengono - orientarsi ed
eventualmente dotarsi del do-
cumento di valutazione del ri-
schio (Dvr) in azienda entro il
31 dicembre, come pare pre-
scrivere il decreto intermini-
steriale n. 285, pubblicato in
Gazzetta ufficiale il 6 dicem-
bre scorso.

PROCEDURE STANDARD. Con il
provvedimento sono state
emanateleprocedurestandar-
dizzate per la valutazione (at-
tuative dell'articolo 29, del de-
cretolegislativon.81/08inma-
teria di sicurezza negli am-
bienti di lavoro). Proroga su
cui Confartigianato regionale
è pessimista perché «se con-
cessa,comporterebbeperilno-
stro Paese il rischio di una pe-
sante sanzione da parte dell'

Unione Europea».
Ilprimonododasciogliereri-

guarda la data di entrata in vi-
gore del decreto, operativo a
60 giorni dalla pubblicazione
e quindi il 6 febbraio prossi-
mo. Il testo però non prevede
slittamentinel termineperen-
torioperilDvr, fissatoal1˚gen-
naio 2013. Le imprese quindi,
salvo chiarimenti o proroghe,
restanonel limbointerpretati-
vo, con il dubbio di non essere
in regola e di incorrere in pe-
santisanzioni:per l'imprendi-
tore inadempiente è previsto
l'arresto da tre a sei mesi o il
pagamento di un'ammenda
da 2.500 a 6.400 euro.
LasituazionepreoccupaCon-

fesercentiVerona.«Itempiso-
no strettissimi, la scadenza si
aggiungeaimoltiadempimen-
ti di natura fiscale, ammini-
strativa e gestionale di dicem-
bre», commentano dall'asso-
ciazione di categoria. «Auspi-
chiamo che venga concessa
una proroga o, se tecnicamen-
te impossibile, venga stabilita
la non applicazione di sanzio-
ni per ritardata elaborazione
deldocumento.Ad ogni modo
garantiamo l'assistenza alle
imprese».

«Un'altra incombenza buro-
craticaemenodi20giorniper
ottemperare, festività natali-
zie comprese», sbotta Andrea
Bissoli,presidentediConfarti-
gianato Verona.

BASTA AUTOCERTIFICAZIONE.
In passato le imprese poteva-
no autocertificare, ora, invece,
è richiesto il formato docu-
mentale, che per una corretta
compilazionenecessitadell'in-
tervento di esperti e ha dun-
que un costo a seconda che le
imprese siano ad alto rischio
(per edilizia, trasporti, mecca-
nica, autoriparazione, legno o
arredo, ecc. il Dvr può costare
oltre 600 euro) o a rischio po-
cosignificativo(servizi,benes-
sere, comunicazione; oltre
400 euro).

«Da mesi Confartigianato,
tramite Rete Imprese Italia,
avverte che le procedure non
dovevano essere pubblicate a
ridossodellascadenza»,conti-
nua Bissoli, «a meno di preve-
dere un congruo periodo di
tempo per consentire alle
aziende di rispettare l'obbli-
go».
Intantol'organizzazionearti-

giana ha predisposto il servi-
ziodicompilazione(Ufficiosi-
curezza, telefono
045.92.11.516).«Leimpresefa-
ticano a sopravvivere, eppure
la burocrazia continua ad au-
mentare, insiemeascadenzee
costi. Se non interverrà una
prorogaècertochenonriusci-
remoadottemperare",conclu-
de Angiolina Mignolli di Cna
scaligera.•

ARTIGIANI ECOMMERCIANTI.Lanuovanorma interessaleimprese fino a10 dipendenti

Valutazionedelrischio
Lepmi:servelaproroga

LAPIDEO.Appellodel presidentealla festaperi 40 anni dell’Asmave

Zenatelli:«Alleanze
peraiutareilmarmo»

Neglialberghi
«piccolo»
èancorabello

Opinione

LeonelloZenatelli

brevi

Asmave, www.asmave.eu,
Consorzio Marmisti Veronesi
di Volargne, ha festeggiato il
quarantesimodallacostituzio-
ne in una serata conviviale ad
Aquardens,parcotermaledel-
la Valpolicella. Durante l’in-
contro, si legge un una nota
delConsorsio, ilpresidenteLe-
onello Zenatelli ha consegna-
to agli associati un diploma a
ricordo dell’anniversario.
Alla serata hanno partecipa-

to rappresentanti delle istitu-
zioni come Giovanni Miozzi,
presidente della Provincia di
Verona; Cesare Veneri, segre-
tariogenerale della Camera di
CommerciodiVerona; ilFran-
cesca Zivelonghi, consigliere
provinciale; Filiberto Semen-
zin,presidentedel CentroSer-
vizi per il Marmo; il Nereo De-
stri, sindaco di Sant’Ambro-
gio di Valpolicella Nereo De-
stri e Renatp Dal Corso, presi-
dente del consorzio lapideo
Val di Pan.
«Nella nostra provincia gli

imprenditori del marmo han-
no saputo meglio di altri af-
frontarelacrisi»,haevidenzia-
to il presidente Zenatelli «per
l’immediato futuro è necessa-
rio uno sforzo congiunto delle
istituzioniedelmondodelcre-
dito per supportare la nostra
azione in un mondo globaliz-

zato. Una burocrazia lenta e
farraginosa», ha affermato il
presidente, «così come un
mondo del credito sordo a ri-
chieste imprenditoriali serie,
crea problematiche quotidia-
ne alle nostre aziende, già im-
pegnate a confrontarsi con
una concorrenza sempre più
aggressiva sul piano interna-
zionale».
Ecco,allora,Asmave,«fonda-

ta40anni fadaalcuni impren-
ditori lungimiranticonl’obiet-
tivo di promuovere efficace-
mente il comparto del mar-
mo» ha rammentato Zenatel-
li, «oggi è impegnata nel sup-
portare le aziende attraverso
unaseriediservizitesiallapro-
mozione e diffusione del pro-
dotto lapideo nel mondo», ha
aggiunto il presidente che ha
rivolto un ringraziamento «al
presidente della Provincia
Miozzi per essere qui presen-
te,aldottorVeneridellaCame-
ra di Commercio di Verona e
al Banco Popolare di Verona
per avere sostenuto le nostre
iniziative nel corso di questi
anni».
Attualmente,evidenzialano-

ta, Asmave conta 59 associati,
la sua sede è a Volargne in via
del Marmo al Centro Servizi
per il Marmo.
Asmave è presieduta da Leo-

nello Zenatelli, vicepresidenti
sono Paolo Savoia e Attilio
Quintarelli, il consiglio è com-
posto da Francesco Antolini,
Marco Fasoli, Davide Muzzo-
lon, Ivo Siviero, Giorgio Stoc-
chero, Diego Testi.
L’Associazione Marmisti Ve-

ronesifucostituitanel1972da-
gli imprenditori Luigi Antoli-
ni,AngeloCrescini,MarioPel-
legrini e Vincenzo Audagnot-
to,chefirmaronol’appositoat-
to di costituzione dal notaio
Paolucci, rappresentando or-
maiun’esigenzacollettiva del-
l’imprenditoria lapidea vero-
nese.
Il primo primo presidente

dell’Asmave fu Luigi Antolini
che rimase in carica fino al
1976. A lui subentrò Alberto
Quarella in carica dal 1976 al
1980),quindi AdrianoSegatti-
ni,1980-1996;GualtieroAlber-
ti, 1996-2001; Gilberto Cecchi-
ni, 2001-2006, Francesco An-
tolini, 2006-2011 che ha cedu-
to il testimone a a Zenatelli.•

VINO.Ilministero haassegnatol’erga omnes

IlConsorzioditutela
detteràlegge
sututtoilBardolino
Il92%dei340milaquintalidiuva
prodottiarrivadaaziendesocie

Infracom Italia, operatore ita-
lianoditelecomunicazioni,av-
valendosidi tecnologiedinuo-
va generazione mette a dispo-
sizione le proprie competenze
per progettare nuove architet-
ture di rete. Le innovazioni
consentiranno di intensifica-
re accessibilità e fruibilità del-
la rete per un numero sempre
crescente di persone. In tal
senso, si legge in una nota di
Infracom, la rete del Comune
diTavagnacco(Udine),proget-
tata e realizzata da Infracom
conuninvestimentodi300mi-
la euro, rappresenta un’infra-
struttura di primo livello in
Italia. Grazie all’uso della tec-
nologia Gpon, Gigabit passive
optical network, basata su fi-
bre ottiche, per Infracom è
possibile ottenere. più offerta
diservizipernumeroedesten-
sione territoriale, minori costi
di gestione, più semplicità
d’uso e più protezione. Con
quest’opera, Infracom ritiene
di inserirsi nella strategia del-
l’Agenda digitale italiana, che
hal’obiettivodisvilupparel’in-
frastruttura telematica nazio-
nale. Tutto ciò, sottolinea In-
fracomnella nota, è stato rico-
nosciutodaglistudidell’Osser-
vatorio Cnf Costi del non fare,
www.costidelnonfare.it, che

dimostranoilvaloresocio-eco-
nomico della Bul, Banda ultra
larga.
«Investimento in innovazio-

ne e infrastruttura è l’impe-
gno con cui Infracom intende
rafforzare l’offerta sulla ban-
da larga per offrire internet
più veloce al mercato», affer-
ma Andrea Pellizzari, vicepre-
sidente di Infracom Italia e
consiglieredelegatodellacon-
trollata MultilinkFriuli.
«Sappiamo che la nostra po-

sizione sul mercato cresce in
mododirettamenteproporzio-
naleall’evoluzionedelletecno-
logie che offriamo», aggiunge
MassimoLippidirettoregene-
ralediInfracom«Standoaida-
ti di studi recenti abbiamo ca-
pitoche,grazieaquestetecno-
logie d’avanguardia, insieme
anoipuòcresceretuttoilsiste-
ma paese».•

TECNOLOGIA. Investiti 300 milaeuro

Bandaultralarga,
aTavagnacco
laretediInfracom

Dubbisull’entratainvigore,ma
certezzasull’entitàdellesanzioni
Bissoli:«Ancoraburocrazia
epochigiorniperottemperare»

«Serveunosforzocongiunto
delleistituzioniedellebanche»

Con32milionidibottigliel’an-
no, il Bardolino è la dodicesi-
ma denominazione d’origine
eilConsorziodi tutelaregistra
un’adesione di produttori fra
le più alte in Italia: il 92% dei
340mila quintali di uva pro-
dotti nel territorio della doc
provienedaaziendeassociate.
In virtùdi questinumeri il mi-
nistero dell’Agricoltura, ha ri-
conosciuto al Consorzio del
Bardolinolafunzioneergaom-
nes: chiunque produca o im-
bottigli Bardolino o Chiaretto
dovràsostenerneicostidipro-
mozioneanchesenonassocia-
to. Lo comunica il Consorzio
inuna nota.
«Quello del ministero», di-

chiara il presidente Giorgio
Tommasi,«èunriconoscimen-
tochepremiail lavoroafavore
della denominazione. Ci ven-
gono attribuite funzioni di tu-
tela,promozione,valorizzazio-
ne, informazione del consu-
matore e cura generale degli
interessi della denominazio-
ne. Questa attribuzione vale
per chiunque usi la doc».
Intanto,per ladocètempodi

novità, prima fra tutte la scel-
ta di apporre sulle bottiglie di
Bardolino e Chiaretto della
vendemmia 2012 il contrasse-
gno di Stato: «Con l’obbligo

della fascetta assicuriamo ai
consumatorichequandostap-
panounabottigliaconilnome
di Bardolino in etichetta, den-
tro c’è davvero il nostro vino»,
puntualizza Tommasi.
Per l’imbottigliamento, l’as-

semblea dei soci ha autorizza-
to la chiusura delle bottiglie
nonsoloconitappi insughero
o in materiale plastico, ma an-
che con modalità innovative,
come tappo in vetro o capsula
a vite di nuova generazione.
«Larichiestaègiàall’attenzio-
ne della Regione per l’invio al
ministero», afferma Andrea
Vantini, responsabile tecnico
del Consorzio. Ora i produtto-
ri sperano che dal ministero
arrivino buone notizie sul
bag-in-box, forma di confezio-
namento apprezzata soprat-
tutto nei paesi Scandinavi,
chepuòessereusataper ilBar-
dolino, ma non per il Chiaret-
to, a causa di un cavillo della
normativa nazionale. «Sia il
Bardolinosia ilChiaretto»,os-
servaTommasi,«per leloroca-
ratteristichedigiovanilepiace-
volezza,siprestanoparticolar-
mente al confezionamento in
contenitori o con sistemi di
chiusura alternativi, e questo
è essenziale per favorire
l’export».•

AndreaPellizzari

Pellizzari:«Ilnostroimpegno
èinnovareleinfrastrutture»
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